PRIMA FILA 

(so che ti fa ribollire il sangue ma lo puoi sempre lasciare non gli devi nulla) 
Vai nei sotterranei per scoprire come fare pace con te stesso nei sotterranei scriverti una lettera non mi ha fatto sentire più tranquilla di quanto mi sentissi quando non parlavamo perché non le ho prese per quello che ho fatto. Non posso amarti perché siamo divisi da limiti professionali. Mi piacerebbe che tu fossi istruito e intimorito, come se fossi baciato da Dio esattamente sulle labbra

Sono in prima fila
 in prima fila col popcorn 
Ti osservo, ti osservo da vicino

(sono troppo stanca per raccontare le sgradevolezze una per una un istante ti vorrei bandire subito dopo vorrei essere con te e i miei tre cd preferiti su un'isola deserta ambivalente ma nel tuo letto dobbiamo ancora capire cosa sia realmente accaduto) 
Scivolata nel fossato ho questa opprimente perdita di ambizione dicemmo elenchiamo trenta buone ragioni perché non potremmo stare insieme iniziai dicendo cose come “tu fumi” “vivi nel New Jersey (troppo lontano)” tu iniziasti dicendo cose come “tu appartieni al mondo” tutte cose che avrebbero potuto facilmente essere confutate ma la conversazione era ipotetica sono completamente senza fiato per te perché non la smetti... 

repeat chorus
 
(e ho riso finché i polmoni non mi hanno fatto male amo il modo in cui fai venire a galla le mie qualità non ti senti sempre osservato qualche volta ti senti cancellabile purtroppo non posso dire lo stesso nel mio stato attuale penso che dovremmo fare attenzione a quanto tempo passiamo insieme) 
...per un attimo mentre parlo sai quanto odi essere interrotto forse passare un po’ di tempo da solo riempire il tuo proverbiale calice così che non debba esserti sempre vicina
Stavo aspettando la tua completa attenzione mi piace il fatto che non mi somigli per niente non sei oppresso dalla scarsità di valore che la gente dà alla tua vita incantata (apparentemente?)

repeat chorus

(non hai mai avuto l' intenzione di essere ingrato né quella di lasciarti trattenere per essere fustigato o per piangere di certo per non essere analizzato in vari modi. apparentemente sei stato frainteso nel trattare il concetto di frecce che erano state scagliate contro la tua oltraggiosa fortuna). Hey non sono furiosa con te tutore sono furiosa con me stessa perché trascorro così tanto tempo con te e la tua sindrome di Jeckyl e Hyde sono contenta di averti dato metaforicamente uno schiaffo sul polso ridesti una risata maligna e dicesti “vieni qui lasciami tagliare le tue ali!”
(so che ti fa ribollire il sangue ma lo puoi sempre lasciare non gli devi nulla) “aumenta il limite” urlò “si, aumenta il limite” gridai anche io (sfortunatamente hai avuto bisogno di essere presa dal panico per capirlo) non grazie al regalo di adulazione. Farmi inveire contro di loro non farà alcuna differenza...
 
repeat chorus

(oh le cose a cui ho rinunciato per te, quante situazioni, amici maschi ho lasciato per te, oh quanti libri ho letto per te, quante lingue ho morso per te quante nuove città per te quanti rischi per te (senza un singolo rimpianto) 


